
DELIBERAZIONE COPIA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 56 DEL 13/10/2016    

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE - 

COMPLETAMENTO FASE 2 (ANALISI DEL TERRITORIO E SCENARI DEGLI 

EVENTI ATTESI) – PARZIALE FASE 3 (PIANIFICAZIONE DELL’EMERGENZA)  

   

L’anno duemilasedici , il giorno tredici , del mese di ottobre , alle ore 16,00 , nella 

sala delle adunanze consiliari del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria di  convocazione. 

 

CONSIGLIERI    PRESENZE  

 

 

VALVANO LIVIO  SI   MOCCIA LUCIA  SI  
BISOGNO ANGELA  SI   MONICO PIETRO  NO  
CAPUTO LEONARDO  SI   MONTANARELLA ANTONIO  SI  
CASTALDI VINCENZO  SI   NAVAZIO ALFONSO ERNESTO  SI  
DESINA ALESSANDRO  SI   PICCOLELLA ANNA  SI  
DESTINO VINCENZO  SI   SIMONETTI LUIGI  SI  
FERRIERI TIZIANA  SI   PIETRANTUONO GIUSEPPE  SI  
FLAMMIA CARMINE PIO  SI   SPERA LUIGI  SI  
GUBELLI SALVATORE  SI      

 

Consiglieri Presente  N. 16  

Consiglieri Assenti  N. 1  

 

Risultato che gli  intervenuti sono in numero legale, ai sensi dell’art.19 c. 2 dello Statuto 

Com.le;  

 

-Presiede  SIMONETTI LUIGI nella qualità di Presidente; 

 

-Assiste il VICE SEGRETARIO GENERALE CATALANI ANGELA  

 

La seduta è pubblica . 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritta all’ordine 

del giorno. 



 

FILES ALLEGATI 

 

  



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 

SENTITA la relazione dell’Assessore Tiziana Cappa sul punto 6 all’o.d.g. del 
Consiglio Comunale così come nel resoconto stenotipato allegato al presente 

atto; 
 

PREMESSO CHE: 
- Il Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile rappresenta uno 

strumento con il quale l’Amministrazione Comunale si prefigge di fronteggiare 
e gestire, le emergenze che possono verificarsi nel territorio comunale al fine 

di fornire una risposta adeguata, tempestiva ed efficace;  
- L’art. 15 della Legge 24 febbraio 1992 n.225 “Istituzione del Servizio 

Nazionale di Protezione Civile”, individua nel Sindaco l’Autorità Comunale di 
Protezione Civile e stabilisce che, al verificarsi di un’emergenza, egli assume la 

direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza delle 
popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari;  

- L’art. 108 del D. Lgs.vo n.112 del 31 marzo 1998 attribuisce ai Comuni in 

materia di Protezione Civile le funzioni relative alla predisposizione dei piani di 
emergenza, l’attuazione dei primi soccorsi alla popolazione e gli interventi 

urgenti e necessari a fronteggiare lo sviluppo di eventi calamitosi sul proprio 
territorio;  

- La Legge 12 luglio 2012, n.100 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 15 maggio 2012, n.59, recante disposizioni urgenti per il riordino 

della Protezione Civile”, in particolare con l’inserimento del comma 3 bis, 
all’art.15, che prevede “…il comune approva con deliberazione consiliare, entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il 
piano di emergenza comunale previsto dalla normativa vigente in materia di 

protezione civile; 
- con più note la Prefettura di Potenza e la Regione Basilicata “Dipartimento 

Infrastrutture Opere Pubbliche e Mobilità - Ufficio Protezione Civile hanno 
sollecitato l’aggiornamento del Piano di Protezione Civile Comunale, al fine di 

consentire un perfetto coordinamento delle operazioni in caso di emergenze 

connesse alle avversità atmosferiche; 
- a tal fine con determina dirigenziale n. 2013/12  è stato affidato all’ing. 

Antonello MOSSUCCA in possesso dei seguenti titoli: 
o Dottore di Ricerca in “Rischio Sismico”; 

o Master in Disaster Management e Protezione Civile 
o specializzato in : 

o Pianificazione Dell’emergenza; 
o Gestione Amministrativa e Finanziaria dell’Emergenza,    

la redazione del piano di protezione civile comunale, che prevede l’incarico di 
redazione del piano neve; 

DATO ATTO che l’ing. Antonello Mossucca: 
 in data 30/09/2013  ha presentato la prima fase del suddetto piano  che 

comprende il piano neve in tutte le fasi di intervento, compreso il 



coordinamento tra i diversi servizi comunali interessati da una eventuale 

emergenza e i Servizi di volontariato presenti sul territorio; 
 che con deliberazione della giunta comunale n. 136 del 28/11/2013 è stato 

approvazione piano di emergenza neve  

 in data 29/03/2016 ha presentato gli elaborati relativi alla fase 2 (analisi del 
territorio e scenari degli eventi attesi ) e fase 3 parziale (pianificazione 

dell’emergenza) 
CONSIDERATO CHE:  

- Il Piano di Protezione Civile è l’insieme coordinato delle misure da adottarsi 
in caso di eventi naturali e antropici che comportino rischi per la pubblica 

incolumità e definisce i ruoli delle strutture comunali preposte alla Protezione 
Civile per azioni di soccorso;  

- Il Piano ha lo scopo di prevedere, prevenire e contrastare gli eventi 
calamitosi e tutelare la vita dei cittadini, dell’ambiente e dei beni;  

- Lo strumento elaborato contiene gli elementi di organizzazione relativi alla 
operatività delle strutture comunali e del gruppo comunale di Protezione 

Civile in caso di emergenza;  
- Il documento mira a costruire procedure di intervento per definire le azioni e 

le strategie da adottarsi al fine di mitigare i rischi, portare avanti le 

operazioni di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita;  
- Il Piano è stato elaborato predisponendo tutti i dati cartografici, logistici, 

statistici e anagrafici e della rilevazione sul territorio di tutte le risorse 
strumentali e umane in caso di emergenza e di tutti i potenziali stati di 

pericolo su base cartacea e su supporto informatico 
- Viene rinviata al completamento della fase 3 il completamento del piano con 

individuazione della gestione in tempi reali delle emergenze nonchè le 
relative attività di formazione ed addestramento;  

- Il piano rappresenta uno strumento dinamico, che andrà periodicamente 
revisionato e aggiornato al fine di operare in caso di emergenza con 

cognizione di causa;  
CONSIDERATA pertanto l’opportunità di approvare il Piano di Emergenza 

Comunale di Protezione Civile relativi alla fase 2 (analisi del territorio e scenari 
degli eventi attesi ) e fase 3 parziale (pianificazione dell’emergenza)così come 

redatto dal tecnico incaricato, in quanto strumento idoneo a cogliere le 

problematiche del territorio e definire le procedure di intervento in 
coordinamento con gli altri livelli istituzionali ed operativi della protezione 

civile, composto dai seguenti elaborati: 
 

A. ANALISI DEL TERRITORIO E SCENARI 

A.1 ANALISI DEL TERRITORIO 

A.1.1 CARTA GEOLOGICA  
A.1.2 CARTA USO DEL SUOLO  

A.1.3 CARTA RETICOLO IDROGRAFICO (A0 RIDOTTO) 
A.1.4 CARTA DELLE INFRASTRUTTURE DI ACCESSIBILITÀ E STRADE 

RURALI 

A.1.5 CARTA DELLA DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE SU SCALA 
URBANISTICA  



A.1.6 CARTA ETA DI COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI - STRALCIO AMBITO 

URBANO 
A.1.7 CARTA DEGLI EDIFICI E/O UNITA' STRUTTURALI OGGETTO DI 

RICOSTRUZIONE PESANTE SECONDO LEGGE 219/81 

A.1.8 CARTA DEL RILIEVO AGGREGATI STRUTTURALI, UNITA' 
STRUTTURALI ED EDIFICI ISOLATI INTERFERENTI - PARTE A 

A.1.9 CARTA DEL RILIEVO AGGREGATI STRUTTURALI, UNITA' 
STRUTTURALI ED EDIFICI ISOLATI INTERFERENTI - PARTE B 

A.1.10 CARTA DEI LIVELLI DI INTERFERENZA DELLE UNITA' STRUTTURALI 
ED DEGLI EDIFICI - PARTE A 

A.1.11 CARTA DEI LIVELLI DI INTERFERENZA DELLE UNITA' STRUTTURALI 
ED DEGLI EDIFICI - PARTE B 

A.1.12 CARTA DELLA VULNERABILITA SISMICA DEGLI EDIFICI - STRALCIO 
AMBITO URBANOCARTA PER IL RILEVAMENTO DEGLI EDIFICI E DEI 

MANUFATTI NELL’AMBITO URBANO  
A.1.13 CARTA PER IL RILEVAMENTO DEGLI EDIFICI E MANUFATTI -  

STRALCIO URBANO 
 

A.2   SCENARI DEGLI EVENTI ATTESI 

A.2.1 RISCHIO SISMICO 
A.2.1.1 SCENARI DELLA POPOLAZIONE COINVOLTA E DEGLI EDIFICI 

INAGIBILI PER EVENTI DI INTENSITÀ MACROSISMICA MCS IX E 

MCS VII  

A.2.1.2 SCENARI DEL DANNO ECONOMICO ATTESO SULLE STRUTTURE AD 

USO RESIDENZIALE PER EVENTI DI INTENSITÀ MACROSISMICA 
MCS IX E MCS VII  

A.2.2 RISCHIO IDROGEOLOGICO 
A.2.2.1 CARTA DELLA PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA – TERRITORIO 

COMUNALE (Tr = 30 e 200 anni) 

A.2.2.2 CARTA DELLA PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA – STRALCIO 

AMBITO URBANO (Tr = 30 e 200 anni) 

A.2.2.3 CARTA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO – TERRITORIO COMUNALE 
(Tr = 30 e 200 anni) 

A.2.2.4 CARTA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO – STRALCIO AMBITO 

URBANO (Tr = 30 e 200 anni) 

A.2.2.5 CARTA DEL RISCHIO IDRAULICO – STRALCIO AMBITO URBANO (Tr 

= 1 anno) 
A.2.3 RISCHIO INCENDI DI INTERFACCIA 

A.2.3.1 CATASTO INCENDI 

A.2.3.2 CARTA DELLA PERICOLOSITA’ INCENDI DI INTERFACCIA – 

STRALCIO AMBITO URBANO – FRAZIONI ED AREA INDUSTRIALE 

A.2.3.3 CARTA DEL RISCHIO INCENDI DI INTERFACCIA – STRALCIO 

AMBITO URBANO – FRAZIONI ED AREA INDUSTRIALE 

 

 

B.  MODELLO DI INTERVENTO E PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA 

B.1 MODELLO DI INTERVENTO E SCHEDE 



B.1.5 MODULISTICA – ORDINANZE SINDACALI IN CASO DI EMERGENZA 

B.1.6 QUADRO NORMATIVO 
B.1.7 MODULISTICA – ATTIVITA’ DEL C.O.C 

 

B.2 PIANIFICAZIONE EMERGENZA 
B.2.1 CARTA DELL’ESPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE  

B.2.2 CARTA DELLE AREE DI EMERGENZA  
B.2.3 ATLANTE PER IL RILEVAMENTO POST-SISMA DEL DANNO, PRONTO 

INTERVENTO E AGIBILITÀ (FORMATO DIGITALE PDF) 
B.2.4 MANUALE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA AEDES DI 1° 

LIVELLO DI RILEVAMENTO DANNO, PRONTO INTERVENTO E 
AGIBILITÀ PER EDIFICI ORDINARI NELL’EMERGENZA POST-SISMICA 

(FORMATO DIGITALE PDF) 
B.2.5 SCHEDA AEDES DI 1° LIVELLO DI RILEVAMENTO DANNO, PRONTO 

INTERVENTO E AGIBILITÀ PER EDIFICI ORDINARI NELL’EMERGENZA 
POST-SISMICA (FORMATO DIGITALE PDF) 

B.2.6 MANUALE OPERE PROVVISIONALI URGENTI POST-SISMA (FORMATO 
DIGITALE PDF) 

 

DATO ATTO che il presente atto non richiede il parere di regolarità contabile 
da parte del Responsabile dell’Area Finanziaria, in quanto non comporta 

impegno ne modifica al bilancio Comunale; 
VISTO il parere Favorevole  di regolarità tecnica  espresso dal responsabile 

dell’area INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ ED AMBIENTE, competente per 
oggetto 

VISTO il D. Lgsl. 267/00; 

VISTO il parere favorevole  della V° commissione consiliare, in data 

07/10/2016;  

VISTO l’esito, qui di seguito riportato, della votazione resa per appello 

nominale; 

UDITI gli interventi resi ed accertati a norma di legge; 

Con voti espressi per appello nominale  

Presenti        n. 16 

Assenti         n. 1(Monico) 

Favorevoli    n.11 

Astenuti       n.5(Castaldi, Desina, Montanarella, Navazio, Spera),  

 

Come accerta e proclama il Presidente; 
 

DELIBERA 
 

 

Per quanto in premessa meglio evidenziato ed intendendosi qui di 

seguito integralmente riportato: 

 



APPROVARE il Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile relativi alla 

fase 2 (analisi del territorio e scenari degli eventi attesi ) e fase 3 parziale 
(pianificazione dell’emergenza), redatto dall’ing. Antonello MOSSUCCA, che 

rimane agli atti presso l’Area Territorio e Ambiente  del Comune di Melfi, 

costituito dagli elaborati in premessa indicati. 
 
Si procede a votazione per appello nominale. 

 

Pres. Luigi SIMONETTI  

Con 11 voti favorevoli e 5 astenuti, il punto è approvato.  

 

Il PRESIDENTE CONSIGLIO  

f.to SIMONETTI LUIGI  

 

 

Il VICE SEGRETARIO GENERALE  Il CONSIGLIERE ANZIANO 

f.to MOCCIA LUCIA  

f.to DOTT.SSA CATALANI ANGELA   

  

   

  

Copia conforma all’originale  

 

Il VICE SEGRETARIO GENERALE  

DOTT.SSA CATALANI ANGELA  

  

 

Certifico sulla  dichiarazione del Messo Comunale che il presente atto è stato 

affisso all’Albo Pretorio di questo comune dal 18/10/2016 al 02/11/2016   

SENZA – CON OPPOSIZIONI  

 



 

 

IL MESSO COMUNALE                               IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

 

 

 

 

DOTT.SSA CATALANI ANGELA  

 

 
 


